
 VALLÀ POGGIANA 

Sab 15 
Assunzione 
della Beata 
Vergine 
Maria 

Ore 9.00  Def. Liberalato Giovanna 
e Francesco; Porcellato Eros e Zii; 
Filippin Mario, Filippin Romano 
Ore 10.30   Def. Fantinato Ido;  
Simeoni Giovanni 
Ore 18.30  Unica messa a Poggiana 

Ore 10.30   Def.  Castellan Arduino; 
Frasson Innocente; Civiero Lugi e 
Maria; Porcellato Gianni e Berno Pia  

Dom 16 
20ma 
Domenica 
del Tempo 
Ordinario 

Ore 9.00    Def.  Campagnaro Pie-
tro; Trentin Luigia; Calzavara Soli-
deo e Idalba; Marconato Vittorio; 
Rigon Ida, Olivo e Didonè Irma 
 

Ore 10.30  Def.  Favaro Giovanni e 
Pivato Carmela; Martinello Erminio 
e Teresa;  Pavan Daniele  e Zen 
Clelia; Fantinato Angelo e Maria 

Ore 10.30   Def.   Bizzotto Lino, Re-
gina e Giuseppe; Fantin Lodovico  
 
 
 
 

Lun 17 Ore 18.30    Def. Dametto Natale e 
Eurosia 

 

Mar 18  Ore 18.30    Per un offerente 

Mer 19 Ore 8.15    Vivi e defunti famiglia 
Marangon 

 

Gio 20  Ore 18.30   Def.  Guarise Mario  

Ven 21 
San Pio X 

Ore 8.15    Def. Pauletto Gioacchi-
no e Confortin Elisa 

 

Sab 22 
B. V. Maria 
Regina 

Ore 18.30   Def. Fraccaro Ermene-
gildo; Stocco Anna Maria, Martin 
Daniela, Antonia e Emilio; Milani 
Giuseppe e Adelina; Berti Quinto e 
Amabile; Mazzarolo Natalia e Frac-
caro Aquino; Marconato Vittorio 

Ore 18.30   Def.   Visentin Giovanni 
Lino e Cappellon Paola;    
Defunti famiglia Perin Erminio;    
Defunti  famiglie Bordignon e Boffo  

Dom 23 
21ma 
Domenica 
del Tempo 
Ordinario 

Ore 9.00    Def.  Conte Bruno;  
Belfiore Massimiliano 
 

Ore 10.30  Def.  Guidolin Angelo, 
Amelia e Lino; Trentin Tiziana,  
Antonio e Maria 

Ore 10.30   Per la nostra comunità  

INTENZIONI SANTE MESSE    15 – 23 agosto 

 

Foglietto  
parrocchiale  

online 

RACCOLTA VIVERI: continua la raccolta nel cesto in chiesa 

 

 

don Luciano   cellulare: 329 205 6953   mail: minettoluciano@gmail.com 
per ordinare le S. Messe rivolgersi in canonica al sabato mattina 

In collaborazione con Riese, Spineda, San Vito, Caselle, Altivole 

 
 

Donna, grande è la tua fede!  
 
In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. 
Ed ecco una donna Cananèa, che veniva da quella regione, si mise a grida-
re: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da 
un demonio».  
Ma egli non le rivolse neppu-
re una parola. 
Allora i suoi discepoli gli si av-
vicinarono e lo implorarono: 
«Esaudiscila, perché ci viene 
dietro gridando!».  
Egli rispose: «Non sono stato 
mandato se non alle pecore 
perdute della casa d’Israele». 
Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiuta-
mi!». Ed egli rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai 
cagnolini». «È vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini mangiano 
le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni». 
Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come 
desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita.  
 

La Parola ci parla:   Questa donna non si arrende neanche di fronte ai «no» 
e al silenzio di Gesù, perché ama sua figlia e si fida davvero di Lui.  
Il suo grido di aiuto si trasforma da semplice disperazione in una vera pre-
ghiera di fede. Gesù ne rimane colpito e la accontenta: la vera fede è pro-
prio questa, non mollare mai e continuare a credere anche nei momenti più 
difficili.  

 



CELEBRAZIONI  -  APPUNTAMENTI  -   AVVISI 

 

FESTA DI SAN ROCCO 
 

San Rocco è nato a Montpellier fra il 1345 e il 1350 ed è 
morto a Voghera fra il 1376 ed il 1379 molto giovane a non 
più di trentadue anni di età. Secondo tutte le biografie i ge-
nitori Jean e Libère De La Croix erano una coppia di esem-
plari virtù cristiane, ricchi e benestanti ma dediti ad opere di 
carità. Rattristati dalla mancanza di un figlio rivolsero conti-
nue preghiere alla Vergine Maria dell’antica Chiesa di Notre
-Dame des Tables fino ad ottenere la grazia richiesta.  
Secondo la pia devozione il neonato, a cui fu dato il nome di 
Rocco, nacque con una croce vermiglia impressa sul petto. 
Intorno ai vent’anni di età perse entrambi i genitori e deci-
se di seguire Cristo fino in fondo: vendette tutti i suoi beni, 
si affiliò al Terz’ordine francescano e, indossato l’abito del 
pellegrino, fece voto di recarsi a Roma a pregare sulla tom-
ba degli apostoli Pietro e Paolo.  
Bastone, mantello, cappello, borraccia e conchiglia sono i suoi ornamenti;  
la preghiera e la carità la sua forza.  
 

Preghiera a San Rocco 
 

Glorioso San Rocco, che per la vostra generosità nel consacrarvi al servizio degli 
appestati e per le vostre continue orazioni vedeste cessare la pestilenza 

e guarire tutti gli infetti di Acquapendente, in Cesena, in Roma, in Piacenza, in 
Mompellier, in tutte le città della Francia e dell'Italia da voi percorse, 

ottenete a noi tutti la grazia di essere per la vostra intercessione 
costantemente preservati da un flagello così spaventoso e così desolante; 

ma molto più otteneteci di essere preservati dalla peste spirituale 
dell'anima, che è appunto il peccato, per poter un giorno 

essere partecipi con voi della gloria lassù in Paradiso. 
Gloria al Padre, al Figlio… 

SETTIMANA ESTIVA FAMIGLIE VALLE DI CADORE (BL)      16-23 Agosto 2026 
 

5 Azioni per la vita:  Meravigliarsi, sorridere, desiderare, custodire, donare 
 

Auguriamo alle famiglie che partecipano a questa bella esperienza di vita  
comunitaria e di formazione di vivere un momento forte e rigenerante.  

Don Luciano sarà presente Venerdi 21 per le confessioni  
 

Se qualcuno vuole venire a farci visita la sua presenza è gradita. 
Villa Letizia - Via Dante Alighieri, 25 Località S.Rocco di Valle di Cadore (BL) 

 

DI CHE “ECLISSE” SEI ?   
 

Nella notte del 12 Agosto mezzo mondo si è messo con il naso all’insù e gli occhia-
letti protettivi a guardare uno dei fenomeni più rari e spettacolari della natura in 
cui la luna si mette davanti al sole, lo copre e non 
lascia intravedere che la corona dei raggi solari.  
Da un punto di vista scientifico è davvero un mo-
mento emozionante, che abbiamo studiato nei libri 
e che fa parte di quelle situazioni che ci fanno senti-
re parte di un mondo molto più grande e maestoso.  
Ma vorrei prendere in prestito questa immagine del-
la eclisse perché credo che ci possano essere molti tipi di occasioni in cui anche 
noi, in modo diverso rischiamo di vivere lo stesso fenomeno.  
Ecco alcuni esempi di nuove eclissi: 
- Tra marito e moglie: può succedere che ci siano modi e momenti in cui il marito 

vuole imporsi verso la moglie e viceversa. Veniamo fuori a una cultura patriar-
cale che ci ha consegnato uno stile in cui è “normale” che l’uomo comandi...  

 Ma viviamo in un tempo storico attuale in cui la donna sa mettersi davanti 
all’uomo attraverso ricatti o pretese che coprono ugualmente ciò che invece 
dovrebbe essere vissuto nell’equilibrio 

- Tra figli e genitori: capita i figli diventino i nuovi “imperatori” della famiglia e che 
per essi i genitori-adulti si annientino e non riescano più a dire dei “no” per 
educarli e offrire una vera via di crescita personale.  

 Tanti figli/e hanno capito che ci sono dei meccanismi con cui sono in grado di 
ricattare e di farsi assecondare circa i propri capricci, tanto nessuno dice nien-
te, anzi si può facilmente alludere al fatto che se i genitori non danno tutto 
quello che si vuole non sono capaci di voler bene ai figli. 

- Tra i nostri bisogni e i valori della fede: siccome la fede spesso è considerata una 
sensazione allora c’è il pericolo di decidere di viverla in base a quello che mi 
sento oppure ho voglia di fare, a prescindere da quello che invece dovrebbe 
essere il valore da perseguire.  

 Ecco allora che la poca voglia di andare a Messa è più forte e copre il valore che 
invece essa è in se stessa; se c’è bisogno di inserirsi in parrocchia e fare un ser-
vizio come catechisti, animatori, aiuto oratorio, aiuto sagra, aiuto caritas.. que-
sto diventa secondario perché prevale invece la mia comodità o paura di impe-
gnarmi a lungo termine. 

Scrutare i fenomeni della natura ci aiuta a capire anche i nostri stili di vita e a  
cercare di vivere ciò che è meglio secondo gli inviti del Vangelo!   
            Un caro saluto, don Luciano 

I  PENSIERI DEL DON 


